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Polémiche 

Il Trono 
ai raggi 
ultravioletti 
• l Non c'è pace per il tro­
no Ludovlsi. La polemica «fal­
so si, falso no» si arricchisce 
di un nuovo confuso capitolo. 
L'Europeo in edicola oggi 
pubblica l'intervista ad un 
mercante d'arte americano 
chiamalo in causa da Zeri co­
me testimone d'accusa. Il set­
timanale ha anticipato alcuni 
passi del suo servizio da cui 
risulterebbe che mister Jero­
me M. Elsenberg avrebbe 
«esaminato il trono Ludovlsi 
con una speciale macchina 

. fotografica a raggi ultraviolet­
ti.. Elsenberg, antiquario 
chiacchierato e autore secon­
do Zeri di una «monumentale 
opera enciclopedica sul falsi 
darle» ancora Inedita, per 
scattare le sue foto si sarebbe 
servito della complichi di un 
custode del Museo di Roma, 
dove è conservato il reperto 
archeologico. Che cosa 
avrebbe detto l'analisi agli ul­
travioletti? Qui le le anticipa­
zione dell'Europeo (o le di­
chiarazioni di Elsenberg) si 
fanno molto confuse. L'esame 
- si dice - venne compiuto 
mettendo un telo nero su par­
te della scultura e sulla testa 
dell'antiquario (sic!). Da que­
sto test si è avuta la conferma 
che II marmo era stato rilavo­
ralo In tempi recenti. Eiseh-
berg aggiunge anche che il 
trono Ludovlsi è ispirato ad un 
vaso etrusco conservato al 
Brltish Museum. Da quell'ori­
ginale I falsari avrebbero co­
piato nell'Ottocento la scultu­
ra. Che peso ha la testimo­
nianza di Elsenberg? Secondo 
un esperto scarso. L'esperto 
In questione non è uno storico 
dell'arte o un archeologo ma 
un geologo, conoscitore at­
tento del sistemi di analisi su 
marmi e pietre: Guido Devoto, 
professore alla Sapienza di 
Roma e autore delle analisi 
che hanno portato a dichiara­
re falsa la famosa Fibula Pre-
nestina. Devoto avanza fonda­
ti dubbi sulla possibilità di usa­
re I raggi ultravioletti per stabi-
tire con certezza se una super­
ficie marmorea sia stata rima­
neggiata in epoca recente. «Il 
marmo Infatti - dice il geolo­
go - emette di per sé una lu­
minescenza che rende diffici­
le evidenziare eventuali pati­
ne». Devoto suggerisce una ri­
cetta per chiudere definitiva­
mente la polemica aperta da 
Zen e raccolta da un coro di 
archeologi tutti convinti del­
l'autenticità del trono Ludovi-
Sl. Il geologo propone di fare 
sulla scultura tutte le analisi 
necessarie, cominciando dal­
l'osservazione con un micro­
scopio elettronico e finendo 
con i test mineralogici e pe­
trografie!. I reperti che vengo­
no alla luce oggi sono tutti 
soggetti a simili esami: il trono 
sotto accusa è invece un ritro­
vamento del secolo scorso. 

Aperte ieri le trattative Le polemiche tra i sindacati 

Il governo fa marcia indietro Del Turco polemizza con i Cobas 
«Siamo disponibili a e nello Snals è guerra 
programmare spese aggiuntive» per il blocco degli scrutini 

Scuola, si 
Prima interlocutoria giornata di trattative per la 
scuola: il governo, facendo; marcia indietro 
suH'«autolinanziamento» della scuola, ha dichiarato 
disponibilità per spese aggiuntive superiori al tasso 
d'inflazione. I sindacati confederali verificheranno 
queste «buone intenzioni» nella riunione di. venerdì. 
Ancora polemiche tra Snals e Cisl sul blocco degli 
scrutini. Del Turco polemizza con i comitati di base. 

ROSANNA LAMMJGNANI 

• • ROMA. Le porte della sala 
Stoppanl, a palazzo Vidoni se­
de del ministero della Funzio­
ne pubblica, si sono chiuse al­
le 17, dopo l'ingresso del mi­
nistri Galloni e Cirino Pomici­
no e del sottosegretari Sacco­
ni e Brocca. A quel punto è 
iniziato il negoziato per II rin­
novo del contratto per la 
scuola. Un contratto che inte­
ressa un milione e duecento­
mila lavoratori e di riflesso i 
nove milioni di studenti con le 
loro famiglie. Le porte si sono 
riaperte Intorno alle 20, al ter­
mine di un Incontro definito 
sostanzialmente interlocuto­
rio da tutte le parti: dai sinda­
cati che aspettano la riunione 
di venerdì prossimo per ap­
profondire le questioni di ae­
rilo e le proposte del governo; 
e dallo stesso ministro Cirino 
Pomicino che ha parlato di lu­
ci ed ombre. Vediamo. 

Il governo si è presentato ai 
tre sindacati confederali, allo 
Snals e agli altri otto sindacati-
ni di base, con due proposte 

sostanziali: partendo dal rico­
noscimento della specificità 
del comparto scuola all'Inter 
no del pubblico impiego è ne­
cessario prevedere «incre­
menti della spesa complessiva 
superiori al tasso d'inflazione 
programmato e rapportati ad 
una quota significativa dell'in­
cremento del prodotto Inter­
no lordo reale». Questa di­
chiarazione ufficiale del sotto­
segretario al Tesoro, Maurizio 
Sacconi, tradotta in vulgata si­
gnifica che per la scuola si 
prevede una spesa aggiuntiva 
che supera II tasso d Inflazio­
ne. Il governo dunque, in que­
sta sede ufficiale, fa marcia in­
dietro rispetto «al raspare II 
barile», dichiarato da Galloni 
solo una settimana fa. Una af­
fermazione di buona volontà 
che qualcuno ieri sera, dietro 
le quinte, ha quantificato in­
tomo al 70% rispetto alle ri­
chieste dei sindacati confede­
rali (il loro contratto costereb­
be 7000 miliardi in tre anni). 
Su questa base la trattativa 

può andare, avanti, anche se i 
sindacati hanno, detto che 
non recederanno dalla pro­
pria piattaforma. La seconda 
proposta governativa «1 è in­
centrata aitila razionalizzazio­
ne del settore scuola, un tema 
caro alla componente sociali­
sta della delegazione gover­
nativa. Su questa questione, 
centrale negli interessi della 
categoria, I sindacati «andran­
no a vedere» venerdì. 

Ma sul tavolò della trattati­
va è stata posta preliminar­
mente anche un'altra questio­
ne spinosa: il blocco degli 
scrutini, la legittimità a trattare 
per l'organizzazione che non 
recede dalla mobilitazione ad 
oltranza. Il ministro Cirino Po­
micino ha rivolto l'Invito a ri­
vedere queste forme di lotta e 
il segretario dello Snals, Nino 
Gallona, lo ha raccolto: è In­
tervenuto preannunciando 
per domani una convocazio­
ne del comitato centrale della 
sua organizzazione per valuta­
re questa richiesta. Ma mentre 
Il leader degli autonomi prò-
nunciavaqueste parole il capo 
del suo ufficio stampa, Antos-
so, leggeva alla stampa un co­
municato ufficiale di segno 
diametralmente opposto: 
conferma del blocco degli 
scrutini, dato che le proposte 
del governo sono «largamente 
Insufficienti». Informato del­
l'accaduto, Callotta è uscito 
precipitosamente dalla stanza 
della riunione per ripetere, 
davanti a microfoni, teleca­

mere e taccuini, le parole pro­
nunciate pochi minuti prima. 
E guerra aperta all'interno del­
lo Snals. Ma non solo. Intatti 
le ripercussioni si evidenziano 
anche in casa Cisl. Giorgio 
Alessandrini, senza mezzi ter­
mini, ha detto che «per noi 
questa trattativa può prosegui­
re ad una condizione: che il 
governo faccia una scelta pre­
cisa sul blocco degli acrutini, 
cioè sulle regole del gioco». 
Sergio D'Antoni, della Funzio­
ne pubblica, non è stato da 
meno: «Non trattiamo con un 
governo privo di credibilità». 

Oggi I due ministri incontre­

ranno i Gilda in una riunione 
politica per mettere a punto i 
requisiti necessari all'organiz­
zazione per accedere al tavo­
lo delle trattative. Ai Cobas il 
ministro Cirino Pomicino con­
cede incontri politici e non di 
più. Cobas e Gilda saranno in 
piazza a Roma sabato 7. Il lo­
ro corteo partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra, mentre alla 
stessa ora, a qualche metro di 
distanza, da piazza dei Cin­
quecento, muoverà quello or­
ganizzato dai sindacati confe­
derali per il Sud. «Sabato - ha 
dichiarato Ottaviano Del Tur-
co, segretario aggiunto della 

——"——"—" Un progetto delle Coop per il risanamento edilizio e urbano 
Sperimentazione in 35 città. Gli esempi di Pisa. Ancona, Napoli e Cervia 

50 milioni i vani da recuperare 
Se si vuole rispondere alla domanda di case in un 
paeàe con due milioni di famiglie in coabitazione e 
50 milioni dì stanze da rifare, occorre guardare al 
recupero, come l'elemento dominante degli anni 
90. Di questa esigenza si fanno interpreti le Coop 
d'abitazione delta Lega che stanno approntando 
un piano di riqualificazione edilìzia ed urbana. La 
sperimentazione di 1600 alloggi. 

CLAUDIO NOTAR. 

• i ROMA. Cinquanta milioni 
di stanze da recuperare. Al­
meno due milioni l'anno da 
riqualificare per garantire un 
sufficiente livello qualitativo 
dello stock abitativo esistente. 
Da qui la necessità, sostenuta 
dal responsabile dell'ufficio 
ricerca del Cer, arch. Massi­
mo Bilò, di superare limiti, di­
fetti e condizionamenti della 
vecchia legge ' attraverso il 
nuovo piano poliennale del* 
l'edilizia, tenendo conto che il 
fabbisogno di case c'è, ma va 
indirizzato al recupero, ele­
mento dominante degli anni 
90. Quali le indicazioni emer­
se dal convegno «progettare il 
recupero» organizzato a Ro­
ma dall'Anca!), l'Associazio­
ne cooperative d'abitazione 
della Lega e da Agorà e aper­
to dal prof. Rosario Pavia? 
L'Ancab -hasostenuto il vice­

presidente Paolo Di Biagio -
ha presentato la ricerca sul re­
cupero edilizio e urbano insie­
me a quella sul recupero delle 
periferie saranno la base della 
sperimentazione di 1.600 al­
loggi in 35 città, avviati con i 
finanziamenti del Cer. Questo 
programma vuole puntare su 
un progetto di «qualità diffu­
sa* In contrapposizione alle 
operazioni di tipo selettivo e 
esclusivo che alcune forze 
della speculazione finanziaria 
e fondiaria oggi stanno rilan­
ciando in modo massiccio. La 
ricerca presentata dalla diret­
trice di Agorà Assunta d'Inno­
cenzo parte dalle esperienze 
significative di Ancona, Napo­
li, Pisa e Cervia e propone la 
riorganizzazione complessiva 
degù strumenti di intervento. 
Partiamo dalle espenenze. 

Pisa - ha raccontato l'arch. 
Massimo Calmassi - ha un la-
borat orio di progettazione 

complessa che si occupa di 
servizi pubblici non solo nel 
centro storico, ma anche in 
periferia. Il Comune finora ha 
realizzato il recupero di com-

fileisi edilizi, soprattutto di ri-
evanza storica. Ad esempio, 

il grande teatro comunale 
Verdi, che sarà ultimato nei 
primi mesi dell'89, il Palazzo 
Lanf ranchi che è stato adibito 
ad attività culturali. Ora si sta 
lavorando sul progetto della 
cerchia delle mura medievali 
per la conservazione di questa 
imponente struttura murata, 7 
km, che comprende aree e 
verde inutilizzati, grandi mo­
numenti abbandonati, come 
l'arsenale mediceo, la fabbri­
ca Marzotto, un esemplare 
dell'architettura razionalista 
italiana, che diventerà sede 
universitaria della facoltà di 
scienze, gli antichi macelli 
della fine dell'800, il campo­
santo monumentale, grandi 
conventi in disuso. Per ciascu­
no di questi comparti sono 
state avviale procedure attua­
t i» e sono stati ottenuti cospi­
cui finanziamenti, 

Ad Ancona quando si è af­
frontato il problema del recu­
pero dopo il terremoto - han­
no sottolineato (I vicepresi­
dente dell'imi Mascino e 
l'arch. Anna Giovannino -
non c'era alcun riferimento né 
culturale, né operativo. Si è 
fatto molto e le questioni af­

frontate, caso per caso, segui­
vano In realtà un filone preci­
s a Sono stati risanali, più di 
mille alloggi spendendo 150 
miliardi comprese le urbaniz­
zazioni, dalle fognature ai par* 
cheggi, Intanto, il recupero 
che all'inizio era solo edili zio, 
ora sta convolgendo gli spazi 
vuoti, le strade, le piazze. Il 
più grosso problema non di 
ordine architettonico, ma so­
ciologico è come ridare piena 
vitalità ai quartieri che sono 
già abitati. Occorre riportare 
vita utilizzando i piani terra 
reinserendovi le attività arti­
giane e commerciali. 

L'esperienza del recupero 
dei 12 centri storici periferici 
di Napoli, i cosiddetti •casali», 
iniziato con il piano delle peri­
ferie della giunta Valenzl che 
poi fu insento in quello straor­
dinario della ricostruzione, è 
stalo illustrato dall'arcn. Ga­

si è intervenuti su 
6.000 alloggi, divenuti 3.200 
con interventi di conservazio­
ne e sostituzione. Tutte zone 
tra le più degradate della città 
con il più alto indice di affolla­
mento, tre a vano, che hanno 
coinvolto 30-35.000 persone 
e il loro spostamento. Per la 
prima volta nel Sud si è tratta­
to di un intervento non episo­
dico, ma Inquadrato in una 
strategia di plano e di riqualifi­
cazione più complessiva. 

Singolare l'esperienza di 

Cervia, riassunta dall'arch. 
Rossi. Finora, chi interviene 
nei centri storici jp fa alla cie­
ca. A Cervia no. Estato anche 
redatto un libretto d'istruzio­
ne, una specie di manuale che 
spiega alla gente come fare un 
intervento, quanto costa, do­
ve rivolgersi, trovare il mate­
riale, gli operatori. Sono già 
avviati i primi interventi in una 
città che da 15-20.000 abitan­
ti, d'estate, raggiunge i 
200000. Il piano contiene in­
dicazioni sulla riqualificazione 
complessiva del centro stori­
co che va dalla ripavimenta­
zione al colore degli edifici, al 
rifacimento delle vetrine. 1) 
corpo centrale del manuale ri­
guarda l'intervento sulle com­
ponenti degli edifìci che van­
no dagli intonaci agli infissi, 
alle coperture, al materiale di 
rifinitura, alle decorazioni, al­
le componenti inteme. In­
somma, un vero e proprio 
smontaggio ideale degli edifi­
ci tipici con indicazioni pun­
tuali, non normative, ma pro­
positive con diverse alternati­
ve. L'Intervento pubblico pre­
vede una spesa di 3-4 miliardi. 
Il programma riguarda specifi­
catamente le «case dei salina­
ri», costruite nel 1698. che co­
stituiscono le mura di questa 
città, un esempio dì edilizia 
minore del 700 di grande va­
lore storico, che va salvaguar­
dato. 

Cgi) - si misureranno per le 
vie di Roma due modelli di 
sindacato: l'uno, quello con­
federale, pone al centro della 
sua azione il tema dell'equità, 
della solidarietà e del lavoro; 
l'altro, quello promosso dai 
Cobas, è il sindacato che pre­
ferisce la via della chiusura 
professionale ed innalza la 
bandiera dell'insurrezione 
corporativa. Il governo - ha 
concluso Del Turco - nel ri­
spondere alle questioni poste, 
in particolare sul Mezzogior­
no e sul fisco, sceglierà con 
quale modello sindacale inter­
loquire». 

Siena 

L. Berlinguer 
confermato 
rettore 
••SIENA. Alla 252'scheda è 
scattato l'applauso nell'Aula 
Magna dell'Università di Sle­
na: Luigi Berlinguer è stato 
confermato rettore dell'Ate­
neo con un voto plebiscitario, 
256 voli, 58 le schede bian­
che. Ha partecipato al volo il 
76%del 513 aventi diritto: una 
partecipazione altissima se si 
considera che è mancata la 
competizione elemento fon­
damentale per alzare la per­
centuale. A differenza del 
1985, quando fu eletto per la 
prima volta, questa volta non 
c'è stalo bisogno di procede­
re al ballottaggio. Berlinguer è 
slato infatti l'unico candidato 
a conferma di un lavoro che in 
questi tre anni ha conquistato 
un larghissimo consenso. 

Subito dopo la elezione 
Luigi Berlinguer ha rilasciato 
una dichiarazione nella quale 
afferma che ne) prossimo 
trienniol'impegno principale 
sarà quello dì un'azione tesa 
al raggiungimento della auto­
nomia degli atenei. Il periodo 
appare propizio, ha detto, gra­
zie alla importantissima inizia­
tiva legislativa di cui è stato 
investito II Parlamento con la 
costituzione del nuovo mìni-
stero per l'Università e la ri­
cerca, in discussione al Sena­
to presso le commissioni Affa­
ri costituzionali e Istruzione. 

Giusto boicottare 
i pompelmi? 
E' ancora polemica 
«Palestina... oltre il muro di parole: dalla discussione 
sull'iniziativa dei lavoratori della Coop Emilia-Vene­
to, quali forme di solidarietà sempre più ampie, con­
crete e non violente per la pace in Palestina». Il 
boicottaggio dei prodotti israeliani (la cosiddetta 
«lotta dei pompelmi»), voluto dai delegati sindacali 
dei lavoratori dei supermercati Coop di Bologna, 
sarà oggetto di un'assemblea-dibattito, domani sera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

Per un'avventura extraconiugale 

Contagiata dal marito 
muore di Aids 
tm GENOVA Una giovane 
donna, madre di un bambino 
di tre anni, affetta dal virus 
dell'Aids, è morta nelle scorse 
settimane a Genova dopo un 
breve periodo di degenza in 
ospedale. La donna, che ave* 
va 30 anni, sarebbe stata con­
tagiata dal marito, ai (ch'egli ri­
sultato sieropositivo, che al­
cuni anni fa, nel corso di un 
viaggio all'estero, avrebbe in­
trattenuto dei rapporti sessuali 
extraconiugali. La donna, in­
fatti, non apparteneva ad alcu­
na delle cpsiddette «fasce a 
rischio», cioè non era né tossi­
codipendente, né affetta da 
emofilia. 

Ricostruendo il suo passa­
to, I medici che l'hanno avuta 
in cura non hanno trovato epi­
sodi che possano giustificare 
in maniera diversa il suo con­
tagio. 

La notizia della sua morte e 
delle circostanze che l'hanno 
provocata è stata confermata 

ien dal professor Alberto Ter­
ragna, primario del reparto di 
malattie infettive dell'ospeda­
le San Martino di Genova. Il 
primario non ha però voluto 
tornire altri particolari sulla vi­
cenda. 

Secondo indiscrezioni, an­
che il bambino della donna 
sarebbe risultato sieropositi­
vo. «Questo episodio - ha det­
to il professor Terragna - con­
ferma quel che nel mondo 
medico si va dicendo da tem­
po. L'Aids non riguarda più 
solo i tossicodipendenti, gli 
omosessuali e le persone af­
fette da emofilia. Purtroppo, a 
Genova come negli ospedali 
di tutto il mondo, si registrano 
numerosi casi come questo, 
cioè di persone che non ap­
partengono al settori della po­
polazione considerati a ri­
schio, ma che magan hanno 
avuto solo rapporti con il loro 
partner, sieropositivo, e han­
no contratto la malattia». 

Secondo un'indagine Gal-
lup svolta quest'anno in 33 
paesi di tutto il mondo sui pro­
blemi sanitan più urgenti del 
momento, l'Aids è stata mes­
sa al primo posto dal 48% de­
gli intervistati negli Usa, dal 
39% in Europa, e dal 32% nel­
l'America latina, con un mas­
simo di 79% in Brasile). La co­
noscenza (almeno superficia­
le) dell'Aids, risulta piuttosto 
elevata anche in paesi nei qua­
li il livello di istruzione è relati­
vamente modesto (46% in Ni­
geria, 78% in India e nelle Fi­
lippine). 

Quasi un terzo degli intervi­
stati (32%) ha comunque rile­
vato che tutti sono in realtà 
esposti al rischio di infezione: 
opinioni molto simili sono sta­
te espresse in Europa, negli 
Usa e in America latina. Il 61 % 
pensa inoltre che tutti dovreb­
bero essere sottoposti al test 
Aids. 

La città ci scherza sopra, ma qualcuno fa incetta di viveri 

Oggi maremoto a Livorno, 
lo previde Nostradamus 5 0 0 anni fa 

BOLOGNA. Ci saranno i 
promotori: chi non ha condi­
viso (come II Pei e la dirigenza 
della Coop), dirigenti sociali­
sti, demoproletarl, verdi, la 
portavoce nazionale dell'As­
sociazione per la pace. Chiara 
ingrao, il presidente dell'As­
sociazione nazionale consu­
matori (Agrisalus), Gianni Ca­
nnato, il direttore del «Mani­
festo», Valentino Parlato, un 
rappresentante dell'Olp in Ita­
lia, dirigenti sindacali di Cgil e 
Cisl, rappresentanti dei movi­
menti pacifisti di vario orienta­
mento ideale e culturale. In­
somma, tutto l'arco di quelle 
ione progressiste e della sini­
stra che sì sono divise sul giu­
dizio da dare circa la validità 
della «lotta dei pompelmi. 
(che è cosa ben diversa, ov­
viamente, dai presunti, crimi­
nali, avvelenamento. A partire 
dal Pei che per bocca del suo 
segretario di Federazione, 
.Mauro Zani, anche di recente 
aveva definito questa forma di 
lotta «comprensibile, ma sba­
gliata» perché tale da restrin­
gere la solidarietà anziché 
estenderla. 

La Coop - che domani sera 
sarà rappresentata dal suo 
presidente, Piero Rossi -, in­
vece, si è appellata alla «liber­
tà di scelta» del consumatore 
e, perciò, non ha voluto, in 
quanto azienda, interrompere 
i rapporti commerciali con 
Israele. E, comunque, che nei 
supermercati della Coop era 
già possibile acquistare pro­
dotti alternativi. 

Ieri, la Fllcams-Cgll bolo­
gnese (lavoratori del settore 
del commercio e dei servizi), 
l'Associazione provinciale per 
la pace, il Mir (Movimento in­
temazionale di riconciliazio­
ne, un gruppo di area cattoli­
ca). il Consiglio dei delegati 
della Coop Emilia-Veneto 
(che gestisce i grandi super­
mercati cooperativo, nel pre­
sentare l'iniziativa di dibattito 
hanno ribadito con pacatez­
za, ma anche con determina­
zione, la validità della loro ini­
ziativa. 

In particolare, Andrea Lan­
zi, della segreteria provinciale 
della Filcams, ha respinto 
ogni accusa di «antisemiti­
smo», ricordando che la posi­
zione del promotori difende il 
diritto dei palestinesi alla loro 
terra non meno di quello all'e­

sistenza dello Slato d'Israele. 
Lanzi ha anche ribadito la soli­
darietà che le strutture regio­
nali e nazionali del sindacato 
hanno assicurato all'Iniziativa, 
tanto che Gilberto Pascucci, 
segretario nazionale della ca­
tegoria, si è Impegnato a pre­
sentare al congresso naziona­
le un ordine del giorno teso a 
chiedere che il boicottaggio ai 
prodotti israeliani si estenda a 
tutte le aziende, non solo alle 
Coop. «Non è vero che si tratti 
di una (orma di lotta che re­
stringe il campo - ha sostenu­
to Lanzi - tanto è vero che 
proprio tra i lavoratori della 
Coop si registra uno dei picchi 
più alti di sottoscrizione per ia 
realizzazione di attrezzature 
sanitarie per la città ed i campi 
profughi di Nablus, nei territo­
ri occupati della Ctsgiorda-
nia». Sottoscrizione lanciata 
da Cgll-CIsl-UII con il patroci­
nio di Comune e Provincia di 
Bologna che pare stenti a svi­
lupparsi. 

Quello del ritardo culturale 
della sinistra a prendere co­
scienza della voglia della gen­
te di fare qualcosa di concre­
to, inventando nuove e più ef­
ficaci forme di lotta nonvio­
lente, è stato il motivo condut­
tore delle affermazioni degli 
altri organizzatori del «boicot­
taggio» che ha suscitato tante 
polemiche, Per questo Bruno 
Stefani, dell'Associazione per 
la pace, citando l'affermazio­
ne di monsignor Giovanni 
Catti, noto esponente religio­
so e pacifista, secondo il qua­
le «è responsabile chi è ladro 
e chi para il sacco», ha affer­
mato che non è vero che il 
popolo «dorme, è indifferente 
e teledipendente», chi dorme, 
invece, «sono le forze di sini­
stra e progressiste» che non 
sanno dare risposta alla voglia 
di concretezza della gente. 
Voglia di concretezza che, ha 
ricordato Andrea Carrà, del 
Consiglio dei delegati Coop, è 
espressa nelle 600 firme di so­
lidarietà all'iniziativa raccolte 
in un pomerìggio davanti a 
due supermercati Coop di Bo­
logna. E il rappresentante del 
Mir, Fabio Ferri, sì è chiesto, 
nella sua qualità di socio 
Coop, «cosa voglia dire coo­
perazione e solidarietà, se lo 
spirito cooperativo non sì 
esprime in iniziative in questi 
drammatici frangenti». 

Oggi maremoto a Livorno? Lo avrebbe detto No­
stradamus quasi 500 anni fa; il giornale locale ha 
•sbattuto» in prima pagina l'oscuro vaticinio. Livor­
no però non è sola a «tremare». Questa è infatti la 
profezìa testuale, «lo compiango Nizza, Monaco, 
Pisa, Genova, Savona, Siena, Capua, Modena, Mal­
ta; ai suddetti sangue e spada come strenne; incen­
dio, terremoto, acqua da perverso volere». Sic. 

PAOLO MALVENTI 

MI LIVORNO. Alcuni giorni 
fa il giornale locale ha sparato 
un titolo su tre colonne: «Il S 
maggio maremoto a Livorno». 
La notizia raccolta in città si 
riferisce ad una profezia di 
Nostra Damus che in una del­
le sue oscure composizioni in 
versi parlerebbe di un terribile 
maremoto che si dovrebbe 
abbattere su Pisa, o meglio sul 
suo porto, cioè quel piccolo 

. villaggio che nel Cinquecento 
I era agli albori e che oggi si 

chiama Livorno. 
Com'è comprensibile la no­

tizia fai immediatamente il giro 
della città, c'è chi vi ironizza, 
chi si arrabbia con il giornale 
reo, dicono, di seminare pau­
re, ma c'è anche chi paura 
l'ha davvero e sono soprattut­
to gli anziani che vivono soli 
ed i bambini. E in questo cli­
ma le notizie di scosse di ter­
remoto a Roma e dintorni non 
l'aiutano certo. Vengono sco­
modati esperti, maghi, veg­

genti, sì studia la composizio­
ne geologica della fascia co­
stiera e mentre gli «esperti» 
escludono la possibilità di un 
maremoto, alcuni buontem­
poni affiggono cartelli nei ne­
gozi per reclamizzare i cestini 
da viaggio in caso dì maremo­
to. 

Ma Intanto alcune notizie 
danno per certo l'accaparra­
mento di alcune derrate ali­
mentari; c'è chi fa la scorta di 
sale, chi di zucchero, chi di 
pasta e chi invece approfitta 
dell'occasione. È certo infatti 
che molti studenti non si la­
sceranno scappare l'occasio­
ne per una festa fuori pro­
gramma e magari per farsi una 
passeggiata su quel mare che 
Nostra Damus vorrebbe mi­
naccioso e mortifero. Eppure 
malgrado il taglio tra il serio 
ed il faceto con cui il giornale 
locale ha confezionato la noti­
zia, c'è da giurare che questa 

notte molti livornesi donni-
ranno fuori dalle loro case, in 
campagna o in cima alle colli­
ne. C'è anche In città chi si è 
preoccupato per i lavori di re­
stauro che la Sovraintendenza 
ha iniziato proprio in questi 
giorni al monumento dei 
Quattro Mori - il simbolo del­
la città - ed ha chiesto se per 
caso il Comune non lo rimuo­
vesse per salvarlo dalle onde. 

Ieri nelle edicole è uscito 
un numero unico approntato 
a tempo di record dal vignetti­
sta Fremura che, come Tango. 
dedica otto pagine di vignette 
e battute graffiami al maremo­
to livornese. Gli scherzi si 
sprecano, in un popolare 
quartiere hanno montato dei 
giganteschi palamidi che at­
traverseranno la strada, nella 
speranza - dicono i burloni -
che con l'onda dì maremoto 
sia possibile insidiare qualche 

sfortunato pesce che si è tro­
vato a passare da Livorno pro­
prio il 5 maggio. Altri scherzi 
sono in programma, c'è chi 
parla di uomini-rana che fer­
mano le auto per chiedere agli 
sbigottiti automobilisti se as­
sieme al prescritto triangolo 
hanno a bordo un salvagente. 

E a Livorno è arrivata anche 
una troupe della Rai che sta 
filmando questa attesa, tutto 
sommalo tranquilla, di un 
evento catastrofico e c'è chi 
giura che tutto questo sia ope­
ra di qualche pisano. Comun­
que a Livorno il conto alla ro­
vescia è già iniziato, c'è chi 
dice che se Livorno si salverà, 
forse riuscirà a vedere anche 
il completamento della va­
riante Aurella e della Darsena 
Toscana: ci si domanda se i 
ritardi con cui queste opere 
vengono realizzate non siano 
dovuti ad una preveggenza 
governativa. 

• NEL PCI 

Le iniziative 
previste 
per oggi 
Il convegno «Democrazìa eco­

nomica e mercato» indetto 
dall'Ufficio di programma 
del Pei, che doveva tenersi 
a Milano il 9 maggio p.v.. è 
stata rinviato a data da de­
stinarsi. 

Oggi: G. Angius. Castellam­
mare {Nat; A. Sassolino, 
Milano: M. D'Alema, 
Grosseto; A. Tortorella. Fi­
renze: R. Zsngheri, Lecco; 
P. Crepet, Trieste; A. Fate­
mi, Ancona; L Libertini, 
Perugia; S. Natoli, Catan­
zaro; A. Sarti, Pesaro: M. 
Stefanini, Grosseto: Vv. 
Veltroni, Pordenone. 

La conferenza del Pei sul Po 
dei 6 maggio ò annullata. 

AVVISO 
Al LETTORI 

Per mancanza di sprato slamo co­
stretti a rinviare ritmile, del gio­
vedì «AR». Ce ne scusiamo con i 
letion. L'Inserto lomuri regolar 
mente giovedì prossimo 

6 l'Unità 
Giovedì 
5 maggio 1988 


